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La pastorizia pistoiese

è
Caratterizzata da :

• scarsa disponibilità di terreno       
• greggi numericamente modesti (100 – 250 capi)

• impiego di manodopera appartenente    
esclusivamente al nucleo familiare



Ha quindi la
¨ necessità di aumentare la PLV

attraverso 
-la trasformazione aziendale del latte prodotto    

in pecorino, ricotta e ravaggiolo

- vendita diretta 
a privati 
ma principalmente 
ad esercizi 
commerciali. 



Gli allevatori Pistoiesi, già da molti anni, quindi, 
si sono dovuti confrontare :

con le normative che regolano l’attività
zootecnica e con quelle, ben più complesse, che 

regolano la trasformazione del latte e la 
commercializzazione dei prodotti

ASL servizio 
veterinario

allevatori e loro struttura 
associativa (APA)

Si è consolidata quindi negli anni una 
collaborazione



collaborazione che 
ha portato alla realizzazione di:

- programmi di profilassi 

- strutture di allevamento 
e di trasformazione del 
latte idonee

- alla realizzazione 
e gestione di 
manuali di corretta 
prassi  igienica



con interventi di modesta entità
- hanno adeguato le loro strutture 
- hanno effettuato la registrazione alla 

ASL Servizio Veterinario

- hanno acquisito 
il bollo CEE 

che fino all’entrata in 
Vigore e al recepimento da parte della 
Regione Toscana delle norme previste
dal “pacchetto igiene” costituiva l’unico 
strumento per poter trasformare 
ed effettuare la vendita a negozi

Dal 2000
entrata in vigore delle normative comunitarie 
“DPR 54”



dal 2000 ad oggi
Sono stati messi in opera diversi interventi: 

- TECNICI

gestione dei manuali e controlli previsti

- DI RICERCA

In collaborazione con Università e IZS:

sperimentazioni e ricerche finalizzate a 
definire   la qualità organolettica e 
igienico - sanitaria dei prodotti  



è emerso che ci troviamo di fronte 
a prodotti che, per :

la qualità del latte 

e la tecnica di lavorazione adottata :
il latte, esclusivamente di provenienza        
aziendale ,viene trasformato entro due     
ore dalla mungitura

sono ad un

ELEVATO GRADO DI SICUREZZA



situazione attuale:

l’entrata in vigore della nuova normativa di 
settore:   - “PACCHETTO IGIENE”

- PUBBLICAZIONE SUL BURT N° 54 DELLA  
REGIONE TOSCANA DELIBERAZIONE N° 1067  
RECANTE L’APPROVAZIONE DELLE DIRETTIVE 
PER L’ESECUZIONE DEI CONTROLLI TESI A 
GARANTIRE LA SICUREZZA ALIMENTARE 
NELL’AMBITO DELLA PRODUZIONE ED  
IMMISSIONE SUL MERCATO DEL LATTE 
DESTINATO AL TRATTAMENTO TERMICO E  
ALLA TRASFORMAZIONE.

Cambiano in modo radicale il quadro delle 
possibilità per l’attività delle aziende 
agropastorali pistoiesi



Questa normativa e soprattutto il 
relativo regolamento di attuazione 
della Regione Toscana :

consentono alle aziende che non 
sono “riconosciute” ma 
semplicemente “registrate” di 
effettuare la vendita  dei prodotti 
aziendali di origine animale ,non solo 
come vendita diretta ma  anche a 
negozi, ristoranti e mense.



Quali sono le aziende che possono essere
registrate?

Quelle che attuano la trasformazione del 
proprio latte in caseifici aziendali per:

-l’esclusiva vendita diretta dei prodotti al 
consumatore finale o 
-la cessione a dettaglianti (compresa la 

somministrazione),  che forniscono direttamente il 
consumatore finale,

purchè situati nel territorio della provincia o di 
province contermini, a condizione che tale 
attività non superi la vendita diretta in termini 
di volumi.



Aziende registrate :
POSIZIONAMENTO DELL’AZIENDA NELLA GRIGLIA RELATIVA 
ALLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO :

Il rischio per  l’ attività di produzione di alimenti di origine Animale è 
determinato 
dagli ambienti di lavoro,dalle modalità operative, dalla quantità di prodotto 
ottenuto, dalla dislocazione
della vendita ecc. 

Viene valutato tramite apposite chek list dal personale della ASL .
Alle aziende REGISTRATE  che generalmente hanno pochi animali, che 

lavorano solo il latte aziendale
e  quindi hanno quantità di prodotto modeste, la cui vendita avviene 

prevalentemente in modo diretto
e solo in minor quantità a negozi, ristoranti ecc, e comunque sempre 

all’interno del territorio della provincia
o di province limitrofe, viene attribuito un valore di rischio più basso
rispetto alle aziende RICONOSCIUTE che hanno  possibilità produttive e 
commerciali molto più ampie. 



ANALISI PERIODICHE  DEL  LATTE :  queste aziende possono effettuare 
una serie periodica di analisi
in modo da poter calcolare la media geometrica per il parametro 

considerato
(C.B. per il latte ovino, C.B. e Cellule somatiche per il bovino),
ed in seguito continuare con una sola analisi trimestrale per il resto 

dell’anno, 
se i risultati di tali analisi restano al disotto del valore della media 
geometrica previsto per il parametro.

AUDIT : Anche le aziende registrate sono soggette a verifica dei requisiti 
igienico strutturali (chek list all.16)
e a verifica e valutazione del piano di autocontrollo (chek list all. 17) 

da parte del servizio veterinario.

CONTROLLI DA PARTE DI ISPETTORI CE : Le aziende registrate non 
sono sottoposte a tali attività ispettive.

DECRETO LGS. 194 : relativo al rifinanziamento dei controlli sanitari 
ufficiali da parte dei produttori, 
le aziende REGISTRATE, sono esonerate dal pagare questa tassa.



Aziende a bollo CE (853)

Aziende registrate  (852)

RIASSUMENDO :

• Possibilità di trasformazione del solo latte aziendale
• Possibilità di vendere anche a terzi, purchè situati nella provincia

o in province confinanti
• Il maggior venduto in termini di volumi deve essere rappresentato

dalla la vendita diretta
• Posizionamento dell’azienda ad un livello di minor rischio 
• minori esigenze relativamente alle campionature di LATTE
• Soggette comunque ad AUDIT (all.16 relativo alle strutture e 
17 relativo al manuale di autocontrollo e rintracciabilità del prodotto 

• Non soggette ad ispezioni comunitarie
• Non soggette  alla tassa prevista dal D. Lgs N°194

• Nessuna limitazione nella vendita a terzi 
• Posizionamento dell’azienda ad un livello di maggio rischio 
• Campionamento quindicinale del latte per tutto  il periodo di produzione
• Soggette ad AUDIT (all.16, relativo alle strutture e all.17, relativo al   
manuale di autocontrollo e rintracciabilità del prodotto 

• Soggette ad ispezioni comunitarie
• Soggette  alla tassa prevista dal D. Lgs N°194
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